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CALCIO SICURO 
IL RUOLO DELLE FORZE DELL’ORDINE - L’INTERVENTO DELL’ONPS 

Intervista a cura di Mina Cappussi 

"Violenza negli stadi? Non sarà una stagione facile”. La “voce” è quanto mai 
autorevole, perché è quella del presidente della Federcalcio, Giancarlo Abete, in 
occasione del consueto saluto agli arbitri di serie A e B. “Servono rispetto delle 
regole – ha aggiunto Abete - ottimismo, entusiasmo, ma anche una grande capacità 
della Federazione, e di tutto il mondo calcistico di valorizzare le positività”. Le 
positività dovrebbero essere i valori dello sport, di qualunque sport, il fair play“. 

L’Osservatorio Nazionale Permanente sulla Sicurezza (ONPS) nella 
persona del suo Presidente, Claudia Corinna Benedetti, “nel confermare la 
propria vicinanza sia ai cittadini sia soprattutto all’impegno profuso dalle forze 
dell’ordine, auspica che lo stadio torni ad essere sia un  luogo ove si svolge uno 
sport vero, un momento di sano divertimento per i  giovani e le famiglie, ma 
soprattutto  assicura il concreto, costante e fattivo impegno dell’ONPS  in un’opera di 
informazione e formazione, capillare su tutto il territorio nazionale, peri sensibilizzare 
i cittadini al rispetto delle regole, al rispetto dell’altro in quanto persona umana ed al 
riconoscimento del valore dello stare insieme in serenità e gioia assistendo anche ad 
una partita di calcio o altra competizione sportiva” 
Ma il calcio sta diventando un “non sport” etimologicamente parlando, coperto dalla 
violenza che, sempre più, insanguina le partite. J’accuse del Sindacato di Polizia 
che chiede ai presidenti delle società di calcio il ristoro dei danni subiti. È di 
questi giorni infatti l’appello del Segretario del Sindacato di Polizia, il Coisp che ha 
inviato una lettera ai Presidenti delle società di calcio in cui sottolinea, fra gli altri, il 
clima di indifferenza in cui operano le Forze dell’Ordine, squarciato solo in occasione 
di eventi tragici. Una degenerazione che ha un prezzo sociale elevatissimo, che si 
traduce in danni materiali, feriti, perdita di vite umane. La provocazione del Coisp è 
stata forte. Soprattutto quando ha affermato che è necessario ”agire perché dentro e 
fuori dagli stadi la sicurezza sia garantita da personale impiegato appositamente per 
quello scopo, ed i Poliziotti ed i Carabinieri possano tornare a fare il proprio mestiere, 
non i guardiani degli scalmanati che aspettano le vostre partite di calcio per 
trasformarsi in vigliacchi criminali” 
 
Cosa ne pensa Presidente Benedetti?  
“Una constatazione questa amara ma condivisibile che offre spunti di riflessione 
all’impegno collaudato dell’ONPS, sul terreno della sicurezza e della crescita 
culturale dei cittadini.  
È necessario innanzitutto un forte impegno delle istituzioni affinché il diritto dei 
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cittadini, dei tifosi, dei poliziotti, di tutti in buona sostanza, sia e venga rispettato. Le 
Forze dell’Ordine comunque, considerati soprattutto i tagli imposti dalla finanziaria 
dovrebbero tornare a svolgere il loro ruolo istituzionale lasciando il servizio di 
vigilanza interno agli stadi a personale di apposite agenzie provate. 
Il concetto della lealtà nella pratica sportiva, che significa rispetto delle regole del 
gioco, rispetto dell’avversario, dell’arbitro e del pubblico, capacità di accettare la 
sconfitta e di complimentarsi con l’avversario vincente, deve diventare un nuovo 
modello mentale e comportamentale. È questa la virtù più difficile da acquisire, ma è 
quella che può trasforma un gioco in un’attività di crescita umana e sociale.  
Qualsiasi sport - conclude la Presidente - si basa su un complesso di regole di tipo 
etico, oltre che tecnico. Sono i valori che si rifanno alla “scintilla rubata agli Dei” che 
prende la forma della fiaccola olimpica: sacrificio, perseveranza, coraggio, 
condivisione, determinazione, amore e passione. Mens sana in corpore sano, 
insomma. 
Il concetto di fondo è che l’essenza dello sport non sta nella vittoria, ma in una sana 
e leale competizione. Sono questi, e quelli sopra accennati, i concetti che devono 
essere non solo trasmessi ma anche condivisi con consapevolezza soprattutto dalle 
nuove generazioni”.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


